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che la senatrice Michaela Bian-
cofiore. Non sono mancati il pre-
sidente della Corte Costituziona-
le Giovanni Amoroso, il coman-
dante generale dell’Arma dei Ca-
rabinieri Salvatore Luongo, il ca-
po di Stato Maggiore della Mari-
na Giuseppe Berutti Bergotto.
Ancora, il presidente della Regio-

ne Lazio Francesco Rocca, il sin-
daco di Roma Roberto Gualtieri
e l’assessore capitolino ai Grandi
Eventi, Sport, Turismo e Moda
Alessandro Onorato, giunto con
la moglie Caterina Baldini. E il
prefetto di Roma Lamberto
Giannini. Inoltre, Bernabò Boc-
ca, presidente Federalberghi. E

Rocco Sabelli. Poi, i volti dell’in-
formazione, da Gian Marco
Chiocci ad Aldo Cazzullo, da Ma-
rio Orfeo a Eleonora Daniele con
il marito Giulio Tassoni. E, ovvia-
mente, quelli dello Sport, come il
presidente della Fip Luigi Carra-
ro, Filippo Volandri, Aldair - il 21
maggio arriverà al c inema Al-
dair. Cuore giallorosso - Gregorio
Paltrinieri e Rossella Fiamingo.
Circondato dai fan di Sinner a
caccia di selfie, il suo allenatore
principale Simone Vagnozzi.
Molti gli scatti a Laila Hasano-
vic, fidanzata di Sinner. In tribu-
na anche i genitori del tennista.

E la moglie di Ruud, Maria
Galligani: la coppia ha avuto
la prima figlia a fine gennaio.
Tanti i nomi dello spettacolo,
come Pierfrancesco Favino,
Alessia Marcuzzi, Max Giusti
con la moglie Benedetta Belli-
ni, Raoul Bova. E altri ancora.
Oltre, naturalmente, ai fan,
che hanno celebrato il succes-
so di Sinner con cori, lancio di
cappellini e applausi ripetuti,
lunghissimi, che hanno emo-
zionato anche il campione.

Valeria Arnaldi
Roberta Savona
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La gaffe col «signor Mattarella»
«Che emozione quando c’è lui»

L’ovazione dello Stadio del Tennis per il capo dello Stato, che a sorpresa consegna
il premio. Cancellate le voci di incomprensioni. Jannik: «Il presidente è simpaticissimo»

IL RACCONTO
R O M A La volperossaeil«signorMat-
tarella». Se davvero esistevadell’im-
barazzo,o qualchestrascico di quel-
lo che un anno fa venne letto come
uno sgarbo di Jannik al Quirinale –
il no dell’altoatesino alla cerimonia
al Colle con le nazionali maschile e
femminile di tennis –, bene: sulla
terrarossa delForo italico,quel mu-
ro è crollato. Si è sgretolato sotto gli
occhi di milioni di tifosi azzurri, in
quella gaffe di un Sinner raggiante
maimpacciato,piùasuoagioconla
racchettachecon icerimoniali. «So-
nosempre moltoemozionatoquan-
do c’è il signor Mattarella. In qual-
che modo, riesco sempre a metter-
mi in posizioni non piacevoli…».
Stavoltanonèandatacosì.Edopola
premiazione, in una delle tante in-
terviste, Sinner rende omaggio al
presidente: «Lui è simpaticissimo.
Poinon sonopartito conilpiede giu-
stounpo'ditempofa.Peròecco,ero
e sono ancora sempre emozionato
e quindi, scambiare due parole an-
checonluièstatoincredibile.Poigli
piace lo sport ed è la cosa più bella».
E accanto al numero uno al mondo
sul Centrale non c’è solo il capo del-
loStato,chesorrideeloapplaude.

C’è, simbolicamente, tutto il Pae-
se al Foro Italico, a cominciare dalle
sue istituzioni. Eccolo, il senso della
presenza sugli spalti di Sergio Mat-
tarella. Ed ecco perché è proprio la
prima carica dello Stato che – a sor-
presa – consegna nelle sue mani il
trofeo degli Internazionali d’Italia,
mentredalle tribune viene giùun’o-
vazione. Un “fuoriprogramma” te-
nuto nascosto fino all’ultimo, visto
che secondo il programma ufficiale
doveva essere Adriano Panatta a
premiare il vincitore: un po’ come
fuconl’arrivosul tramdel presiden-
te alla cerimonia di apertura delle
Olimpiadi invernali Milano-Corti-
naaSanSiro.

LA GIORNATA DIFFICILE
Ha voluto esserci, Mattarella, e te-
nerfedeallapromessafattaaConie
Federtennis giorni fa al Quirinale.
«I vostri successi spero di attenderli
e di vederli anche di persona». Così
è stato. Nonostante la giornata diffi-
cile, cominciata con la visita stra-
ziante ai feriti di Modena, e la «rico-
noscenza» espressa ai medici che li
stanno curando. Ma è questo il mo-
do con cui Mattarella interpreta il
suo ruolo: a fianco del Paese, nei

momenti di gioia collettiva come in
quellididolore.Eilpomeriggio diie-
ri si inserisce appieno nella prima
categoria.

Mattarella arriva al Foro Italico
pochi minuti prima delle 17. Lo ac-
colgono il saluto dei carabinieri in
uniforme storica e le voci bianche
dell’accademia di Santa Cecilia che
cantano l’inno di Mameli. Il presi-
dente prende posto in tribuna d’o-
nore, tra il presidente della Fitp An-
gelo Binaghi e il numero uno di
Sport e Salute Marco Mezzaroma,
non lontano da ministri e politici di
ogni schieramento. E al suo ingres-
so il pubblico della finale gli tributa
un applauso lunghissimo, con tan-
to di coro: «Sergio Sergio». Un’ova-
zione seconda solo all’esplosione di
giubilo che un paio d’ore più tardi
seguiràalla vittoria diSinner. Gli oc-
chi fissi sul campo ogni volta che le
telecamere lo inquadrano, concen-
tratissimosul gioco,pronto a scatta-
re in un applauso o a commentare
sottovoce un l’esito di un game con
chiglisiedeafianco.

Non è solo la passione per lo
sport a muovere l’inquilino del Col-
le, o per il tennis in particolare. Pas-
sionechepureMattarellacoltivafin
da ragazzo, quando maneggiava in
prima persona la racchetta («E mi
dispiace ancora aver interrotto de-
cenni addietro», raccontò in un’oc-
casione; mentre un anno fa, acco-
gliendoi tennistial Quirinale, dimo-
strò di essere un appassionato fin
dal 1948: «Dai tempi di Cucelli e Del
Bello e all’epoca i risultati ottenuti
in questi anni erano impensabili»).
Allo sport il capo dello Stato attri-
buisce un ruolo centrale, anche per
ilmessaggio pedagogicochel’agoni-
smo trasmette: una sfida innanzi-
tutto contro se stessi e i propri limi-
ti,una competizione basatasu rego-
le condivise, occasione d’incontro e
fratellanzatraipopoli.

IL FREDDO
Epoi c’è l’importanza di essere lì, ad
applaudire i propri campioni.
Com’è stato ieri. Altro che “freddo”,
tra Sinner e il Quirinale, come qual-
cunoavevainterpretatol’assenzadi
Mattarella a Wimbledon l’estate
scorsa (in realtà motivata da impe-
gni del presidente) dopo il “no” di
Jannikal Colle.«Apprezzola sobrie-
tàelasemplicitàcheleiesprime»,le
parolecheilcapodelloStatoriservò
al campione dopo la vittoria della
prima Davisnel 2024.Quell’apprez-
zamento non è venuto meno, come

testimonia il salutocaloroso di Mat-
tarella ai genitori dell’altoatesino,
papàHanspetereMammaSiglinde.
Poi prima di lasciare il Foro italico,
lo scambio di battute coi vincitori
del doppio maschile Andrea Vavas-
sori e Simone Bollelli. «Singolo e
doppio insieme... un'en plein», si
complimenta Mattarella. Che un
anno fa era lì, a festeggiare Jasmine
Paolini. Al doppio stavolta il capo
dello Stato non ha potuto assistere
perché impegnato in Emilia. Ma –
commenta – «è stata una gara mol-
to combattuta, e per questo ancora
più bella». E allora pazienza per
quel «rammarico» di non vedere la
Nazionale dicalcio aimondiali que-
st’estate: quante altre soddisfazioni
sta dando lo sport italiano al «si-
gnorMattarella».

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La festa del “Centrale”

VinceVince

TrionfaTrionfa

`Il trofeo torna a un tennista italiano dopo 50 anni
Successo azzurro anche nel doppio. E la Capitale 
supera la sfida della sicurezza e dell’organizzazione

Sinner

Roma

LO SCENARIO
R O M A  Il sorriso largo di Sinner, 
subito dopo aver messo a segno 
il colpo finale, è un sorriso che 
contiene il senso della sua vitto-
ria, figlia dell’eccellenza del cam-
pione ma riguarda anche qualco-
sa che va oltre il campo di gioco e 
che è tennis ma non è solo que-
sto. È andata in scena agli Inter-
nazionali  -  con grande diverti-
mento spettacolare e nello sce-
nario del Foro Italico che è a dir 
poco pieno di storia e di forza 
estetica - una vittoria di sistema. 
In cui c’è Roma che è l’Italia. E c’è 
l’Italia che è Roma. E tutti hanno 
potuto vedere, ieri e nei giorni 
scorsi, la rappresentazione glo-
bale di questa sintesi, di questo 
riassunto,  di  questa  naturale
simbiosi tra una città, dove tutto 
ha funzionato al meglio a livello 
istituzionale e sportivo (la cop-
pia Nepi e Mezzaroma con Sport 
e Salute sono stati all’altezza del-
la sfida), e un Paese che si è rive-
lato capace di uno standing gene-
rale squadernato davanti agli oc-
chi del mondo. 

Gli applausi al Capo dello Sta-
to  quando è  uscito  dal  campo  
centrale dopo aver consegnato il 
trofeo a Sinner - il quale lo ha 
chiamato con una gaffe «signor 

Mattarella»  e  non  presidente
Mattarella - sono la rappresenta-
zione plastica di questa vittoria 
di sistema. Di questa riprova del 
Made in Italy più innovativo nel 
quale la serietà e la disciplina di 
Sinner - che ha ridato dopo 50 
anni la vittoria all’Italia mentre 
nel doppio i campioni azzurri a 
loro volta si sono imposti - si ri-
specchiano nelle qualità organiz-
zative e di concretezza, di meto-
do e di creatività che Roma e il 
Paese hanno saputo dimostrare 
in un evento così importante. 

E il  «grazie» scritto alla fine 
con il pennarello da Sinner sulla 
lavagnetta rappresenta il segno 
di  una vittoria  sua e  anzitutto  
sua ma intorno, accanto e dietro 
di lui si è visto e si vedrà ancora 
la virtù, verrebbe da dire repub-
blicana, di un insieme di energie. 
Comprese quelle dei «raccatta-
palle», esplicitamente ringrazia-
ti dal campione nel saluto finale 
e prima di stappare le bollicine 
della felicità. Sua e di tutti noi. E 
quando ha parlato dell’Italia co-
me «casa» - «Abbiamo riportato 
questo trofeo a casa» dopo i fasti 
di Adriano Panatta - ha voluto 
sottolineare  proprio  l’apparte-
nenza e l’identità di un trionfo. 

LO SLANCIO
Se gli Internazionali hanno pro-
iettato l’immagine dell’Italia dap-
pertutto, con i successi sulla ter-
ra rossa, la sicurezza garantita in 
città, la sinergia degli sponsor e 
la  diffusione  planetaria  dell’e-
vento in tivvù, la vittoria finale di 
Sinner e di Vavassori e Bolelli dà 
ulteriore slancio a una Capitale e 
a  un Paese  che,  accompagnati  
dalla  presenza  di  Mattarella  e  
dalla sua esultanza, si sono affer-
mati sul campo e fuori dal cam-
po.  Vincendo  nello  sport,  che  
non è mai soltanto sport, e nella 
organizzazione di un super even-
to. Nella gestione della città che 
lo ospita. Nella capacità di attrar-
re su di sé i riflettori internazio-
nali e di saper mostrare agli oc-
chi di tutti ciò che si è: un posto 
funzionante,  una  Roma  Caput  
Mundi, un’Italia che ha testa e 
che ha gambe.

Qui non ha vinto, 50 anni do-
po, solo un campionissimo italia-
no, ha vinto un modello di gover-

nance  dell’eccellenza  italiana,
un  brand  nazionale  in  cui  c’è  
dentro tutto: la bellezza della sce-
nografica - che cosa c’è di più at-
trattivo di Roma? - e la qualità 
dello spettacolo; la capacità di ac-
coglienza e la funzionalità logi-
stica  e  urbana,  connessa  allo  
slancio innovativo che questa Ca-
pitale sta avendo in questi anni; 
l’attitudine di saper far stare in-
sieme persone d’ogni tipo e di  
ogni provenienza - e va sottoli-
neata con piacere la straordina-
ria partecipazione di giovani alle 
giornate del tennis tra discorsi 
tecnici impensabili fino a qual-
che anno fa e vip watching non 
invasivo né sbracato - e la profes-

sionalità di tutti i soggetti coin-
volti. Il contrario dell’improvvi-
sazione, ecco. 

LA COESIONE
Intorno a Sinner, insieme a Sin-
ner, c’è tutto questo. Ed è questo 
insieme che il Capo dello Stato ie-
ri è andato a celebrare - intratte-
nendosi con il vincitore, compli-
mentandosi con lui e ricevendo-
ne i complimenti: «Mattarella è 
importante per il nostro sport» - 
e non va giudicata una passerel-
la la presenza alla finale di tanta 
classe dirigente, politica e di go-
verno,  appartenente  all’econo-
mia e al mondo delle professio-
ni, perché è invece la dimostra-

zione di una coesione e di una 
consapevolezza  civile  in  nome 
non del primato italiano - espres-
sione  retorica  e  
desueta  -  ma
dell’agibilità  per  
questo Paese nel 
competere  con
gli altri in una ga-
ra, quella dell’at-
trattività  e  della  
proiezione,  nella  
quale siamo posi-
zionati  sempre  
meglio. Appartengono a questo 
modo di sentire e di essere le pa-
role che il sindaco Gualtieri ha 
pronunciato ieri sera ed eccole 
qui: «La splendida, storica, vitto-

ria di Sinner ha regalato all’Italia 
e a Roma emozioni che unisco-
no generazioni e rendono anco-
ra più forte il legame della città 
con i grandi eventi internaziona-
li». Gualtieri dice di più e lo scri-
ve sui social: «Gli Internazionali 
di Roma sono cresciuti in questi 
anni e fino a questa edizione re-
cord.  Raccogliendo  un  grande  
successo non solo per i risultati 

sportivi  eccezio-
nali  ma  anche
per  l’enorme  a
partecipazione, 
per  l’entusiasmo 
del pubblico, per 
la capacità orga-
nizzativa  di  Ro-
ma  nell’acco-
glienza». 

IL MARCHIO
Pensare agli Internazionali sen-
za Roma sarebbe insomma im-
pensabile. Il marchio è un mar-
chio comune. E in hoc signo vin-
ces. Perché la regolare tenacia di 

Sinner, la sua solidità e l’arte di 
saper  assestare  i  colpi  giusti
quando  ci  sono  le  condizioni  
coincidono con ciò che questa 
Capitale e l’Italia hanno deciso di 
essere e sono, almeno nelle loro 
parti  migliori  e  trainanti.  Per  
questo va considerato un evento 
identitario e largo - proprio co-
me il sorriso del campione - il su-
per evento che si è appena con-
cluso. E la vittoria di Sinner è ac-
costabile  ai  Mondiali  del  1982,  
agli Europei del 2021, a certe vit-
torie della Ferrari negli anni d’o-
ro. O forse è perfino qualcosa di 
più. E il tennis italiano non parla 
più soltanto alle élites ma a una 
collettività più ampia. È diventa-
to un linguaggio trasversale, an-
che per quanto riguarda le gene-
razioni, e perciò veramente na-
zionale e nazional-popolare. De-
scrive la fisionomia di un Paese 
in trasformazione, ed evviva. 

Mario Ajello

Il
presidente
della
Repubblica
Sergio
Mattarella
e Jannick
Sinner
subito
dopo la
consegna
della coppa
Durante
la
cerimonia
nel campo
Centrale
del Foro
Italico
il
campione
altoatesino
e il capo
dello Stato
si sono
scambiati
frasi
e sorrisi
cancellan-
do
le voci
dei mesi
passati
su qualche
possibile
incompren-
sione
seguita
alla
mancata
presenza
di Sinner
al
Quirinale
durante
la visita
della
squadra
della Davis

Jannik Sinner esulta dopo il match point 
della finale contro Casper Ruud. È il suo 
primo successo agli Internazionali d’Italia

PROIETTATA
SU SCALA PLANETARIA
L’IMMAGINE DI 
UN PAESE EFFICIENTE
E DI UN MADE IN ITALY
INNOVATIVO

UNA VITTORIA DI
SQUADRA CHE HA UN
VALORE SIMBOLICO
PARAGONABILE AI
TITOLI DELLA FERRARI
O AL MUNDIAL DELL’82 LE PRESENZE SUGLI SPALTI

A sinistra, la tribuna autorità del Centrale: alla sinistra di
Mattarella il presidente di Sport e Salute Marco Mezzaroma;
alla destra il presidente della Fitp Angelo Binaghi, il presidente
della Camera Lorenzo Fontana, il vicepremier Matteo Salvini, il
ministro dello Sport Andrea Abodi. Sotto, il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri e l’ex premier Matteo Renzi

IL SINDACO GUALTIERI
CON RENZI, NEL PARTERRE
ANCHE IL PRESIDENTE
DELLA CONSULTA AMOROSO
E IL COMANDANTE
DEI CARABINIERI LUONGO

IL CAMPIONE: «CON
LUI NON SONO
PARTITO CON IL PIEDE
GIUSTO, SCAMBIARCI
DUE PAROLE È
STATO INCREDIBILE»



LE MISURE
R O M A  La crisi energetica non può 
aspettare oltre. È l’ora per la pre-
mier Giorgia Meloni di scrivere alla 
presidente della Commissione, Ur-
sula von der Leyen, per chiedere uf-
ficialmente all’Europa una deroga 
al patto di stabilità per sostenere, an-
cora e di più, famiglie e imprese do-
po 80 giorni di guerra in Iran. «L'Ita-
lia ritiene necessario estendere tem-
poraneamente il campo di applica-
zione della National Escape Clause 
già prevista per le spese di difesa an-
che agli investimenti e alle misure 
straordinarie necessarie per fron-
teggiare la crisi energetica, senza 
modificarne i limiti massimi di sco-
stamento già previsti», scrive Melo-

ni nella missiva a Bruxelles. Una 
mossa che invoca la flessibilità delle 
nuove regole Ue di fronte a situazio-
ni eccezionali, ben sapendo che l’Ita-
lia manca solo per qualche milione 
di euro l’obiettivo del 3% di defi-
cit/Pil ed è destinata a rimanere sot-
to procedura di infrazione. Del re-
sto, con Hormuz ancora chiuso, le 
scorte mondiali di petrolio vicine al 
minimo degli ultimi 10 anni, come 
certifica l’Iea, il Brent a 109 dollari al 
barile (+50% dal 27 febbraio) e con i 
prezzi del gas Ue a 51 euro per Mega-
wattora (a +64% da febbraio), ci so-
no tutti gli ingredienti della situazio-
ne eccezionale. 

IL PASSAGGIO
Ecco perché di fronte all’incertezza 
ancora all’orizzonte, e dopo il pres-
sing delle ultime settimane sull’Ue, 
l’Italia  prova  a  rompere  ufficial-
mente la linea difesa finora a Bru-
xelles - niente deroghe senza una 
vera recessione, e clausola di salva-
guardia attivabile solo in caso di cri-
si grave - per intervenire prima che 
gli effetti più pesanti della crisi sia-
no agli atti. Il punto è che «in assen-
za di  questa necessaria coerenza 

politica, sarebbe molto difficile per 
il Governo», scrive ancora Meloni, 
«spiegare all'opinione pubblica un 
eventuale ricorso al programma Sa-
fe (il fondo da 150 miliardi di presti-
ti per potenziare la difesa, ndr) alle 
condizioni  attualmente  previste».  
Utilizzare la leva di prestiti per la di-
fesa (la richiesta dei paesi va fatta 
entro il 30 maggio), senza avere una 
leva per arginare gli effetti della più 
grande crisi energetica della storia, 
è il senso della missiva, è difficile da 
far comprendere a famiglie e impre-
se. Dunque, «l'Italia continuerà a fa-
re la propria parte per rafforzare la 
sicurezza e la difesa Ue. È una re-
sponsabilità che sentiamo profon-
damente, insiste Giorgia Meloni. E 
«continueremo a sostenere la ne-
cessità che l'Ue investa di più nella 
propria sicurezza strategica e nella 
propria capacità di difesa». Ma oggi, 
«esiste un'altra emergenza altret-
tanto concreta e immediata: quella 
energetica». La crisi in Medio Orien-
te e le tensioni nello Stretto di Hor-
muz, che si aggiungono agli effetti 
della guerra in Ucraina, «stanno già 
producendo effetti  pesantissimi e 
spesso asimmetrici sui prezzi dell'e-

nergia, sui costi per famiglie e im-
prese, sulla competitività del siste-
ma produttivo e sul potere d'acqui-
sto dei cittadini». Mentre «in Italia e 
in molte nazioni europee cresce la 
preoccupazione di dover affrontare 
un nuovo shock economico e socia-
le dopo gli enormi sacrifici sostenu-
ti negli ultimi anni». Per questo», di-
ce ancora la premier, l'Europa deve 
«dare un segnale di  coerenza,  di  
buon senso e di vicinanza ai cittadi-
ni». Ci vuole il coraggio di agire in 
tempo.  «Se  consideriamo  giusta-
mente la difesa una priorità strategi-
ca tale da giustificare l'attivazione 
della National Escape Clause», con-
clude la premier, «dobbiamo avere 
il coraggio politico di riconoscere 
che oggi anche la sicurezza energe-
tica è una priorità strategica euro-
pea». Che «lo straordinario incre-
mento dei costi energetici» è «una 
circostanza eccezionale al di fuori 
del controllo degli Stati con pesanti 
ripercussioni sulle finanze pubbli-
che». Ma anche che l'Ue non può da-
re flessibilità per la difesa «e non per 
difendere famiglie, lavoratori e im-
prese» da una crisi che può segnare 
«pesantemente» il Pil, scrive Melo-

ni. Tenendo conto che «una adegua-
ta» produzione nella difesa «si pog-
gia necessariamente su una econo-
mia solida». Intanto l’’Italia deve tro-
vare il modo di prolungare il taglio 
delle accise sui carburanti oltre la 
scadenza del 22 maggio. 

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INVITO: «CI VUOLE
CORAGGIO, NON SI PUÒ
USARE IL FONDO SAFE
SENZA POTER DIFENDERE
FAMIGLIE E IMPRESE
DALLA CRISI»

Lettera di Meloni a von der Leyen:
«Deroghe al Patto anche per l’energia»

LA PREMIER: «L’INCREMENTO
DEI COSTI ENERGETICI
È UNA SITUAZIONE 
ECCEZIONALE, VA ESTESA
LA FLESSIBILITÀ SUI CONTI
PREVISTA PER LA DIFESA»

La presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen 
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Il Pos collegato alla cassa
fa impennare gli scontrini
In un mese 100 milioni in più
`L’obbligo è scattato a marzo, ma è pienamente operativo da aprile. Fatturati cresciuti
di cinque miliardi di euro. La via del concordato per le Partite Iva più “inaffidabili”

IL CASO
R O M A Prima dei numeri, la prova 
empirica. Da qualche settimana 
chi entra in un negozio, che sia 
un bar, un ristorante, una riven-
dita di abbigliamento, avrà pro-
babilmente notato una certa inu-
suale solerzia, soprattutto se pa-
ga con un bancomat o una carta 
di credito, a battere lo scontrino 
fiscale.  La soglia di  attenzione 
sembra essersi notevolmente al-
zata. C’è una ragione. Dal cinque 
marzo scorso, con un percorso 
graduale che è arrivato fino ad 
aprile, i commercianti hanno do-
vuto adeguarsi al nuovo obbligo 
di collegare la matricola del regi-
stratore  telematico  già  censito  
nell’Anagrafe Tributaria, la ma-
xi banca dati del Fisco, ai dati 
identificativi degli strumenti di 
pagamento elettronico di cui lo 
stesso commerciante risulta tito-
lare. Detto in parole più sempli-
ci, ha dovuto permettere al Fisco 
di incrociare tutti  gli  scontrini 
che batte con i pagamenti che ri-
ceve tramite i Pos di cui dispone. 
Non è una cosa da poco. E l’obiet-
tivo è abbastanza chiaro. L’Agen-
zia delle Entrate punta a cogliere 
eventuali discrepanze tra incassi 
elettronici  (tracciati  dalle  ban-
che) e scontrini fiscali emessi. In-
somma, ogni transazione effet-
tuata tramite il Pos deve genera-
re e automaticamente un docu-
mento  commerciale  univoco,
impedendo in questo modo di  
far pagare con un bancomat o 
con una carta senza emettere lo 
scontrino (o emettendolo per im-
porto inferiore). Veniamo ai nu-
meri. In un solo mese, ad aprile, 
sarebbero stati “battuti” ben 100 
milioni di scontrini in più rispet-
to allo stesso mese dell’anno pre-
cedente, con un incasso aggiunti-
vo “in chiaro” per i commercian-
ti, di ben 5 miliardi di euro. Mira-
coli della digitalizzazione. L’in-
crocio delle banche dati, effettua-
to grazie al contributo cruciale 
del  partner  tecnologico  della
Pubblica amministrazione, la so-
cietà pubblica Sogei, sta dando 
risultati sorprendenti. Ma a sor-
prendere non sono solo i risulta-
ti  che si  stanno ottenendo sul  
fronte delle banche dati fiscali 
necessarie alla lotta all’evasione 
fiscale. L’Italia, sulla digitalizza-
zione, ha ingranato la marcia. Lo 
ha riconosciuto persino un’isti-
tuzione solitamente molto atten-

ta e puntuale nel cogliere le man-
canze  della  pubblica  ammini-
strazione, la Corte dei conti. Nel-
la sua ultima relazione sullo sta-
to di attuazione del Pnrr, i magi-
strati contabili  hanno spiegato 
che il Paese sul fronte degli obiet-
tivi di digitalizzazione della mac-
china pubblica, sta andando non 

solo velocemente, ma sta facen-
do anche più del dovuto. E si ba-
di bene, la Corte non si è limitata 
a prendere atto soltanto del ri-
spetto formale degli obiettivi e 
degli  impegni  presi  dall’Italia  
con il Pnrr, ma ha esaminato an-
che i loro effetti concreti sulla vi-
ta di cittadini e imprese. Insom-

ma, la Pubblica amministrazio-
ne sta diventando più digitalizza-
ta, più “smart”, ed sarà questa 
probabilmente una delle princi-
pali eredità che saranno lasciate 
dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Ma torniamo ai Pos e 
agli scontrini. Questa maggiore 
“fedeltà” fiscale, potrebbe avere 

anche  un  altra  conseguenza:
spingere un certo numero di Par-
tite Iva ad aderire al concordato 
preventivo  biennale,  il  “patto”  
con il Fisco che permette di fissa-
re per due anni le tasse da versa-
re ottenendo in cambio una sor-
ta  di  esenzione  dagli  accerta-
menti fiscali. 

L’APPUNTAMENTO
Quest’anno  l’appuntamento  è
più importante del solito, perché 
va a scadenza il primo biennio 
della misura. Significa che non 
solo bisognerà convincere le 360 
mila Partite Iva che avevano sot-
toscritto la proposta a rinnovar-
la, ma anche portarne dentro di 
nuove, soprattutto tra quelle che 
oggi sono considerate “meno af-
fidabili”. Anche per questo, la so-
glia di aumento della tassazione 
che il Fisco potrà chiedere già ap-
plicata alle Partite Iva più affida-
bili (quelle con un voto nelle pa-
gelle fiscali, i cosiddetti Isa, da 8 
in su) sarà estesa anche a quelle 
con  un  punteggio  minore.  Le  
proposte di concordato preventi-

vo per il biennio 2026/2027 non 
potranno superare due nuove so-
glie: del 30 per cento, per le Parti-
te Iva che nel periodo d’imposta 
precedente presentano un pun-
teggio nelle pagelle fiscali pari o 
superiore a 6 ma inferiore a 8; 
del 35 per cento, per le Partite Iva 
che, nello stesso periodo, hanno 
conseguito un punteggio da 1 a 6. 
I tetti alle proposte di concorda-
to per gli “inaffidabili” agli occhi 
del Fisco si affiancano ai limiti 
già previsti per le Partite Iva con 
punteggio elevato, e quindi con 
un grado di affidabilità fiscale su-
periore alla sufficienza. Per que-
ste ultime le regole prevedono 
che la  proposta dei  Fisco  non 
possa “aggiungere” oltre il 10 per 
cento di reddito, in caso punteg-
gio pari a 10; del 15 per cento, in 
caso di punteggio da 9 a 10; il 25 
per cento, in casi di punteggio da 
8 a 9. L’adesione al “patto” con il 
Fisco potrà avvenire quest’anno 
entro la fine di ottobre. Sarà inte-
ressante capire quante saranno 
le Partite Iva che sceglieranno il 
compromesso con l’Agenzia del-
le Entrate.  Che ormai di  com-
mercianti  e  professionisti,  con 
l’incrocio delle banche dati, è in 
grado davvero di sapere tutto. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL PATTO PER FISSARE
LE IMPOSTE
DA VERSARE ANDRÀ
SOTTOSCRITTO
ENTRO LA FINE
DI OTTOBRE

IL CAMBIO DI PASSO
DELL’ITALIA SULLA 
DIGITALIZZAZIONE
CERTIFICATO ANCHE
DALLA CORTE
DEI CONTI

Le Partite Iva 
e le pagelle fiscali

Fonte: elaborazioni su dati Dipartimento delle Finanze

Platea totale 
Partite Iva 

Valore 2023
(euro / n.)

Variazione
vs 2022

Contribuenti 
con voto ≥ 8 
(numero)

Partite Iva con voto 
≥ 8 sul totale

Ricavi/compensi medi 
contribuenti soggetti 
alla pagella fiscale
(totale)

Ricavi/compensi 
medi soggetti con 
voto  ≥ 8

Valore aggiunto medio 
contribuenti soggetti 
a pagella fiscale (totale)

Valore aggiunto 
medio soggetti 
con voto  ≥ 8

Reddito medio 
d’impresa o di lavoro 
autonomo (totale)

Reddito medio soggetti 
in regime premiale 
(voto  elevato)

+0,3%

+1,7%

+2,4%

+2,9%

+6,6%

+6,3%

+10,1%

n.d.

2.741.892 
soggetti

1.226.493 
soggetti

333.226
euro

375.643
euro

124.260
euro

160.336
euro

51.680
euro

84.802
euro

44,7%

+8,5%

Withub

Il governo ci ripensa e 
reintroduce la norma che 
riconosce gli arretrati ai 
lavoratori con contratti 
scaduti. Oggi, nella fase di 
conversione del decreto sul 
giusto salario alla Camera, 
verrà presentato un 
emendamento che 
ristabilisce la prima 
versione del testo, poi 
modificato prima della 
promulgazione del decreto. 
L'iniziativa è stata presa dal 
sottosegretario al Lavoro 
Claudio Durigon che già 
aveva puntato a quella 
disposizione in fase di 
elaborazione della norma. 
L'obiettivo è la «crescita dei 
salari», insiste Durigon. E su 
eventuali screzi all'interno 
della maggioranza e 
all'esecutivo, ha rilevato 
come «non credo che ci 
siano problemi con il 
ministro Calderone, con i 
sindacati e con i datori di 
lavoro. Abbiamo detto no al 
salario minimo e dobbiamo 
sostenere il salario dei 
lavoratori». Se dovesse 
passare, il provvedimento 
assicurerebbe ai lavoratori 
il recupero del potere 
d'acquisto. Gli incrementi 
alle retribuzioni previsti al 
momento del rinnovo dei 
contratti scaduti decorrono 
infatti dalla data della 
scadenza naturale del 
precedente contratto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giusto salario,
alla Camera
emendamento
sugli arretrati

La proposta
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LA SENTENZA
Il copione è purtroppo un gran-
de classico della cronaca italia-
na, ma questa volta telecamere 
e timbrature non hanno lascia-
to scampo. Una professionista, 
convenzionata a tempo indeter-
minato con la Asl di Latina in 
un  ambulatorio  vaccinale  sui  
Lepini, è stata condannata dal-
la Corte dei Conti per truffa al 
sistema sanitario: era una "fur-
betta del cartellino". Dovrà re-
stituire oltre ottomila euro. Se-
condo quanto ricostruito dalle 
indagini del Nas, il medico usa-
va stratagemmi per aggirare il 
sistema di controllo delle pre-
senze per fare ritorno a casa o 
per fare compere nei mercatini 
in giro per il paese. La sentenza 
descrive nel dettaglio la condot-
ta dell'imputata: “Avrebbe ripe-
tutamente effettuato timbratu-
re in uscita da una sede diversa 
di quella di servizio ed avrebbe 
impropriamente  utilizzato  un  
codice di timbratura non cor-
retto per recarsi alla sede di la-
voro situata in altro comune”. 
Un meccanismo oliato che an-
dava avanti nonostante l'azien-
da avesse detto alla donna di in-
terrompere  quelle  pratiche,
poiché sfruttava un codice che 

prevedeva  lo  svolgimento  di  
missioni esterne (con tanto di 
rimborsi spese), ma senza alcu-
na  autorizzazione.  Inoltre,  le  
prove a suo carico si sono rive-
late schiaccianti: i giudici parla-
no di verifiche basate su “servi-
zi di osservazione delle riprese 
del sistema di videosorveglian-
za comunale” e “tabulati recan-
te le date, gli orari e le sedi di 
timbratura”. Davanti all'eviden-
za dei fatti, la difesa della "fur-
betta" ha tentato di giustificarsi 
parlando di  “difficoltà  logisti-
che non meglio precisate e do-
cumentate”  che  le  avrebbero  
impedito di timbrare corretta-
mente. Nello specifico, “La sede 
(...) veniva chiusa molto spesso 
anticipatamente dalla  ditta  di  
pulizie ed è accaduto che la dot-
toressa in quei giorni nell'ora-
rio  pomeridiano allontanatasi  
per qualche minuto dall'ambu-
latorio al ritorno trovava chiu-
sa la porta di accesso recandosi 
così presso la limitrofa sede (...) 
per effettuare la timbratura di 
fine turno giornaliero”. I giudi-
ci hanno fatto notare come que-
sta tesi difensiva finisse in real-
tà per ammettere per  tabulas 
(ossia carte alla mano) che la 
dottoressa  “era  solita  allonta-
narsi dalla sede di servizio du-
rante  l'orario  di  lavoro”.  Per  
questa vicenda è attivo anche 
un  procedimento  penale,  at-
tualmente sospeso per la richie-
sta di messa alla prova ai servi-
zi sociali. In quella sede i reati 
contestati sono di "falso attesta-
to di presenza o assenza dal ser-
vizio nel  pubblico  impiego”  e  
truffa  aggravata,  che  le  sono  
valsi persino una "misura cau-
telare interdittiva della sospen-
sione dall'esercizio di pubblico 
ufficio" per un anno. Sul fronte 
erariale, il danno inizialmente 
contestato  dalla  Procura  am-
montava a 11.504 euro per ore 
pagate e mai lavorate. Scontato 
il bonifico di 3.047 euro già re-
stituito dalla convenuta a titolo 
di rimborso per le ore contesta-
te in sede penale, la Corte dei 
Conti ha emesso il verdetto defi-
nitivo: condanna al risarcimen-
to per i restanti 8.456 euro a fa-
vore della Asl di Latina.

Stefano Cortelletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medico assenteista
deve risarcire la Asl

La sede della Asl di Latina

`Timbrava e usciva per lo shopping
dottoressa condannata per truffa



POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Manca solo il centrosinistra,
che presenterà oggi il listone unico
per le elezioni provinciali del 7 giu-
gno prossimo. Ieri nella prima
giornata di consegna sono invece
state depositate tutte quelle del
centrodestra. Quattro liste, Fratel-
li d’Italia, Forza Italia, Lega e Pro-
vincia al centro. Idealmente sono
quelle che andranno a sostenere,
nel futuro Consiglio provinciale, il
presidente eletto due mesi fa, Fe-
derico Carnevale.

Fratelli d’Italia ha ricandidato
gli uscenti tranne Luigi Vocella.
«Presentiamo una lista fortemente
competitiva, composta da candi-
dati radicati nei rispettivi territori
e capaci di rappresentare al meglio
le esigenze delle comunità locali. È
una squadra che garantisce una
copertura capillare dell’intera pro-
vincia di Latina, da nord a sud, e
nella quale ogni candidato avrà la
possibilità concreta di raggiunge-
re l’obiettivo dell’elezione in Con-
siglio provinciale”, dichiara il Se-
natore Nicola Calandrini, presi-
dente della federazione provincia-
le di FdI Latina. «Voglio ringraziare
l’europarlamentare Nicola Pro-
caccini, il coordinatore regionale
Paolo Trancassini, gli assessori re-
gionali Giancarlo Righini ed Elena
Palazzo, i consiglieri regionali Vit-
torio Sambucci ed Emanuela Zap-
pone e tutto il partito provinciale
per l’impegno profuso in questa
prima fase di lavoro. Adesso sa-
remo tutti in campo per raccoglie-

re consenso tra i consiglieri comu-
nali della provincia, con l’auspicio
che questa possa essere l’ultima
elezione provinciale celebrata con
le modalità previste dalla legge
Delrio», Per Forza Italia la conse-
gna della lista l’ha fatta Giuseppe
Coriddi capo di gabinetto del pre-

Verso il voto

Elezioni provinciali,
le prime liste consegnate
Depositate le quattro del centrodestra, oggi il campo largo

sidente Carnevale. Anche gli az-
zurri confermano gli uscenti, con
una lista rappresentativa di tutto il
territorio. La Lega ha 7 candidati,
nessuno dei capoluogo. Provincia
al centro invece ne ha due del ca-
poluogo, su sei totali. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CANDIDATI
1) CANDIDATO NOME E COG
2) CANDIDATO NOME E COGNOM
3) CANDIDATO NOME E COGN
4) CANDIDATO NO OGNOM
5) CANDIDATO NOME E OGNOM
6) CANDIDATO NOME E COGNOM
7) CANDIDATO NOME E COGNOM
8) CANDIDATO NOME E COGNOM
9) CANDIDATO NOME E COGNOM
10) CANDIDATO NO OGNOM
11) CANDIDATO NOME E COGNOM
12) CANDIDATO NOME E COGNOM

STA CANDIDATA

CANDIDATI
1) CANDIDATO NOME E COG
2) CANDIDATO NOME E COGNOM
3) CANDIDATO NOME E COGN
4) CANDIDATO NO OGNOM
5) CANDIDATO NOME E OGNOM
6) CANDIDATO NOME E COGNOM
7) CANDIDATO NOME E COGNOM
8) CANDIDATO NOME E COGNOM
9) CANDIDATO NOME E COGNOM
10) CANDIDATO NO OGNOM
11) CANDIDATO NOME E COGNOM
12) CANDIDATO NOME E COGNOM

STA CANDIDATA

CANDIDATI
1) CANDIDATO NOME E COG
2) CANDIDATO NOME E COGNOM
3) CANDIDATO NOME E COGN
4) CANDIDATO NO OGNOM
5) CANDIDATO NOME E OGNOM
6) CANDIDATO NOME E COGNOM
7) CANDIDATO NOME E COGNOM
8) CANDIDATO NOME E COGNOM
9) CANDIDATO NOME E COGNOM
10) CANDIDATO NO OGNOM
11) CANDIDATO NOME E COGNOM
12) CANDIDATO NOME E COGNOM

STA CANDIDATA

CANDIDATI
1) CANDIDATO NOME E COG
2) CANDIDATO NOME E COGNOM
3) CANDIDATO NOME E COGN
4) CANDIDATO NO OGNOM
5) CANDIDATO NOME E OGNOM
6) CANDIDATO NOME E COGNOM
7) CANDIDATO NOME E COGNOM
8) CANDIDATO NOME E COGNOM
9) CANDIDATO NOME E COGNOM
10) CANDIDATO NO OGNOM
11) CANDIDATO NOME E COGNOM
12) CANDIDATO NOME E COGNOM

STA CANDIDATA

Nelle foto
la consegna
delle liste
ieri di,
dall’a l to,
L e ga ,
Forza Italia
e Provincia
al Centro.

CA N D I DAT I

1) GRAZIANO NICOLO’ (MINTURNO)

2) IACOVACCI SIMONETTA (SONNINO)

3) PIETRICOLA TERESA
(ROCCASECCA DEI VOLSCI)

4) ROSSETTO RITA (SAN FELICE CIRCEO)

5) SANTORO ORLANDO (SEZZE)

6) SOSCIA PAOLA (ITRI)

7) VILLANI DOMENICO (TERRACINA)

CA N D I DAT I

1) BELMONTE TEMISTOCLE (SABAUDIA)

2) CAMPAGNA LUANA (SERMONETA)

3) COSTANZI ANTONIO (LATINA)

4) DE CUPIS FRANCO (SONNINO)

5) LICATA EMILIANO (LATINA)

6) MASSA ISABELLA (BASSIANO)

CA N D I DAT I
1) CASALINI PASQUALE (SEZZE)
2) CECE GINO (CISTERNA)
3) CERILLI BARBARA (TERRACINA)
4) COLABELLO LUANA (M. S. BIAGIO)
5) DI TROCCHIO JESSICA (FONDI)
6) FURLANETTO FAUSTO (LATINA)
7) MARROCCO EMILIA (LENOLA)
8) MASTRACCI FRANCESCA (S.F. CIRCEO)
9) PELLICCIA MASSIMILIANO (ITRI)

10 ) ROSATO GIUSEPPINA/PINA (GAETA)
11 ) SIGNORE MASSIMO (MINTURNO)
12 ) TADDEO GIANLUCA (FORMIA)

CA N D I DAT I
1) CIOETA PATRIZIA (ROCCA MASSIMA)

2) DI CORI PIERLUIGI (CISTERNA DI
L AT I N A )

3) GROSSI TOMMASO (CAMPODIMELE)
4) LAROCCA FRANCESCO (MINTURNO)
5) LAZZARINI ALICE (SONNINO)
6) MIRABELLA LAURA (M. S. BIAGIO)
7) POLIDORO LORETO (MAENZA)
8) PORZI ALESSANDRO (LATINA)
9) SCALCO RENZO (LATINA)

10 ) SILVI GERMANA (CORI)
11 ) SPERANZA ANNAMARIA (TERRACINA)
12 ) TORELLI PIERLUIGI (SERMONETA)

PROVINCIA AL CENTRO

FORZA ITALIA

FRATELLI D’I TA L I A

LEGA SALVINI PREMIER



Lo studio

Addio ai piccoli negozi
I risultati del report dell’Osservatorio Reciprocità e Commercio Locale realizzato da Nomisma
Come è cambiata negli ultimi dieci anni la distribuzione di prossimità nelle province laziali

IL PUNTO

Il commercio di prossimità
continua a vivere una fase di pro-
fonda trasformazione. E il Lazio
non fa eccezione, anzi. A foto-
grafare il quadro è l’Osser vatorio
Reciprocità e Commercio Locale
realizzato da Nomisma in col-
laborazione con Percorsi di Se-
condo Welfare: tra il 2015 e il 2025
nella regione sono scomparsi
quasi 11.000 negozi di vicinato,
mentre cresce il numero degli
addetti impiegati nel settore. Un
cambiamento che ridisegna il
volto delle città e che coinvolge
in modo diretto anche le provin-
ce di Frosinone e Latina.

Secondo il report, il saldo ne-
gativo nel Lazio è pari a 10.943
esercizi commerciali rispetto a
dieci anni fa. Roma resta il ter-

ritorio più colpito, con oltre
9.000 attività scomparse, ma il
fenomeno interessa l’intera re-
gione. In provincia di Viterbo il
saldo è negativo per 668 negozi,
a Frosinone per 657, a Rieti per
263 e a Latina per 161.

Come cambia la società
Numeri che raccontano un cam-
biamento profondo del tessuto
economico e sociale. La diminu-
zione dei negozi di prossimità
non rappresenta soltanto una
questione commerciale, ma in-
cide sulla qualità della vita ur-
bana, sulla sicurezza percepita e
sulla capacità dei quartieri di
mantenere relazioni sociali e ser-
vizi di riferimento.

«Non solo un dato preoccu-
pante, ma il segnale evidente che
le città cambiano pelle e rischia-
no di perdere i propri tradizionali

continua a rappresentare un pre-
sidio fondamentale soprattutto
nei centri medi e piccoli, dove il
negozio di vicinato mantiene u-
na funzione sociale oltre che e-
conomica. Nei comuni della pro-
vincia la presenza di attività
commerciali contribuisce infatti
a contrastare lo spopolamento
dei centri storici e a garantire
servizi essenziali alla popolazio-
n e.

Negli ultimi anni anche Fro-
sinone ha però dovuto fare i conti
con la concorrenza dell’e- com-
merce, con la crescita della gran-
de distribuzione e con il cam-
biamento delle abitudini di con-
sumo. Molte piccole attività fa-
miliari hanno chiuso, soprattut-
to nei comparti tradizionali del
tessile e dell’a b b i g l i a m e n to,
mentre risultano più dinamici i
settori legati alla ristorazione, ai
servizi e al tempo libero.

Nei centri della Ciociaria i ne-
gozi continuano a svolgere una
funzione di presidio urbano e so-
ciale, contribuendo a mantenere
vivi quartieri e aree periferiche.
Per questo motivo le associazioni
di categoria chiedono da tempo
misure di sostegno mirate, in-

Nomisma
l Fo n d at a
nel 1981
a Bologna,
Nomisma
è una società
di studi
economici,
r i c e rc h e
di mercato
e consulenza
strategic a.
Offre servizi
di advisory
per imprese,
istituzioni e
ass ociazioni

punti di riferimento – ha com-
mentato Francesco Capobianco,
head of public policy di Nomi-
sma –Il declino del commercio di
prossimità non riguarda soltanto
l’economia diretta, ma incide
sulla vita urbana e sulla coesione
sociale dei territori».

Più addetti ed e-commerce
Il quadro che emerge dall’analisi,
tuttavia, non è uniforme. Accan-
to alla riduzione del numero del-
le attività, infatti, cresce il totale
degli addetti nel settore del com-
mercio locale. A livello regionale
l’aumento è del 26,9%, segnale di
una progressiva concentrazione
delle attività e di un cambiamen-
to del modello distributivo.

Anche nelle province del basso
Lazio il fenomeno appare evi-
dente. A Frosinone gli addetti re-
gistrano una crescita superiore al
21%, mentre Latina mostra un
incremento ancora più marcato,
superiore al 30%. Dati che in-
dicano come, pur diminuendo il
numero dei negozi, alcune atti-
vità abbiano aumentato dimen-
sioni, servizi e capacità occupa-
z i o n a l e.

Nel Frusinate il commercio

14,2
PREZZI
AC Q U I STO

I prezzi di
c o m p rave n d i t a
dei negozi,
nel Lazio si
registra un calo
generalizzato tra
il 2015 e il 2025
pari al 14,2%

12,9
AFFIT TI
IN AUMENTO

A fronte
di una riduzione
media dei valori
di compravendita
dei negozi
pari a -9%
a livello nazionale,
i canoni di affitto
hanno fatto
re g i st ra re
un aumento
del 12,9%

- 4,8
IL CASO
ROMA

Unico
territorio in
c o nt rote n d e n z a ,
i prezzi di
loc azione
sono risultati
in calo del 4,8%

UN PO’
DI NUMERI

DAL 2015 AL 2025
LA CIOCIARIA HA PERSO

657 ATTIVITÀ
IN PROVINCIA DI LATINA

IL SALDO NEGATIVO È DI 161

centivi per la riqualificazione ur-
bana e strumenti capaci di fa-
vorire il ricambio generaziona-
l e.

Situazione differente ma al-
trettanto significativa nella pro-
vincia di Latina. Qui il saldo ne-
gativo delle attività appare più
contenuto rispetto ad altri ter-
ritori del Lazio, ma il cambia-
mento del tessuto commerciale è
comunque evidente. La crescita
degli addetti dimostra come il
settore stia vivendo una fase di
riorganizzazione, con imprese
più strutturate e una maggiore
concentrazione dei servizi.

Nel capoluogo pontino e nei
principali centri costieri il com-
mercio continua a essere legato
anche alla stagionalità turistica.
Le attività della ristorazione, del
tempo libero e dell’acco glienza
mostrano una capacità di tenuta
superiore rispetto ai comparti
tradizionali, mentre le piccole
botteghe storiche faticano a so-
stenere i costi di gestione e la
competizione delle vendite onli-
n e.

La provincia di Latina, inoltre,
presenta caratteristiche partico-
lari legate alla presenza di un tes-
suto produttivo agricolo e agroa-
limentare che continua a soste-
nere parte del commercio locale.
Mercati, attività specializzate e
piccole imprese legate alle pro-
duzioni del territorio restano in-
fatti un punto di riferimento im-
portante per l’economia ponti-
na.

L’Osservatorio evidenzia an-
che come la trasformazione del
commercio non riguardi soltan-
to il numero delle attività, ma
coinvolga il modo stesso di vi-
vere le città. La progressiva chiu-
sura dei negozi di vicinato ri-
schia infatti di impoverire il tes-
suto urbano, riducendo occasio-
ni di socialità e servizi. Per que-
sto motivo il tema della deser-
tificazione commerciale è desti-
nato a diventare centrale nelle
politiche territoriali dei prossimi
anni. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel l ’isola pedonale

Villaggio Coldiretti,
inizia il conto alla rovescia
Sul palco i dibattiti con le autorità ma anche le grandi serate di musica e spettac olo.

IL GRANDE EVENTO
ALBERTO REGGIANI

La seconda, attesissima, edi-
zione del Villaggio Coldiretti La-
tina nasce sotto il segno del fuoco,
e non solo perché per i giorni del-
l’evento (22-23 e 24 maggio pros-
simi) il meteo sembra ammiccare
finalmente al caldo e alle tempe-
rature estive, ma anche perché la
passione che ha caratterizzato
quella del debutto sembra ancora
viva e anzi più forte. “Abbiamo
acceso la scintilla lo scorso anno –
esordisce il Presidente Daniele Pili
– le cose sono andate talmente be-
ne che subito si sono create le con-
dizioni per pensare ad un’altra e-
dizione. Il Villaggio vuole conti-
nuare ad essere l’espressione della
nostra identità e della nostra cul-
tura, ma anche un momento di
condivisione delle nostre straor-
dinarie risorse agroalimentari e
della nostra forza comune”.

Anche quest’anno il Villaggio
contadino sarà dedicato alle ec-
cellenze dell’agricoltura pontina e
sarà installato in Piazza del Popolo
e nelle aree limitrofe tra Via Diaz
e Corso della Repubblica. I temi
dell’orgoglio contadino, della di-
fesa del Made in Italy e del con-
sumo dei prodotti locali viene
quindi declinato in un appunta-
mento in cui c’è davvero di tutto:
“La nostra è un’agorà dove i pro-
duttori hanno la possibilità di rap-
portarsi e di raccontarsi con le fa-
miglie – continua il Presidente Pili
– spiegare loro come vengono rea-
lizzati i prodotti e descriverne la
genuinità. Bisogna far capire alla
gente cosa mangia e perché se lo fa

in modo corretto ha benefici im-
mediati e a lungo termine sulla
propria salute”.

L’obiettivo della Coldiretti La-
tina è quello di superare i 60 mila
visitatori che lo scorso anno hanno
invaso il centro del capoluogo. Si
sono quindi raddoppiati gli sforzi
per offrire più spazi e soluzioni per
gli avventori.

Il programma delle tre giornate
è molto fitto e intenso e riguarderà
ogni genere di eventi, con conve-
gni, dibattiti ma anche spettacoli,
giochi e intrattenimento a tutte le
latitudini.

L’area del Villaggio avrà come
fulcro il grande Palco installato da-
vanti l’Intendenza di Finanza, do-
ve si terranno i principali convegni
con istituzioni e autorità, le esi-
bizioni musicali e quelle dei con-
corsi dei Tesori Pontini. Vicino ne
verrà impiantato uno che servirà
per il grande Spettacolo del Ve-
nerdì sera, che vedrà in scena il
gruppo musicale “Rewind 90”
che farà ballare tutta la piazza al
ritmo della discomusic del suo de-
cennio d’oro. Per Sabato sera è pre-
vista invece l’esibizione della Co -
ver Band di Rino Gaetano, uno
degli artisti italiani più amati di
sempre e che unisce diverse ge-
nerazioni.

Le altre aree saranno ovviamen-
te quelle del Mercato di Campa -
gna Amica, con circa 50 aziende
agricole che promuoveranno i loro
prodotti a chilometro zero; si po-
tranno acquistare le migliori ec-
cellenze agroalimentari pontine:
dagli ortaggi come pomodori, zuc-
chine, melanzane del cosiddetto

DA OGGI L’A L L EST I M E N TO
DELLE AREE DEDICATE

A L L’EVENTO PIÙ ATTESO
PER L’AG R I C O LT U R A

PONTINA

Triangolo d’Oro, all’olio extraver-
gine d’oliva delle Colline Pontine,
dai formaggi tipici ai salumi di o-
gni genere.

L’Area Cucina contadina, con
ricette, dimostrazioni e valorizza-
zione della tradizione, consentirà
di conoscere i segreti dei cuochi
contadini attraverso vere e proprie
scuole di cucina. All’interno di
que st’area ci sanno anche labo-
ratori con i casari che spiegheran-
no come avviene la trasformazio-
ne del latte in mozzarella o for-
maggi, e ovviamente ci saranno
degustazioni dedicate soprattutto
per l’assaggio dell’olio e della birra
artigianale; L’Area della Fattoria
didatticacon laboratori e percorsi
educativi attraverso il contatto di-
retto con gli animali della fattoria;
L’Area di Casa Coldiretti/Degu-
stazioni con spazi di approfon-
dimento su agricoltura, salute, so-
stenibilità e territorio. Spazi de-

dicati al vino e ai prodotti del ter-
r i to r i o.

In più ci saranno anche gli Stand
delle Forze dell’Ordine (Polizia, Fi-
nanza, Carabinieri, Vigili del fuo-
co), presenti quest’anno anche
sull’album dei Tesori Pontini. Ver-
rà riconfermato per i più piccoli
anche il percorso ludico-didattico
curato dai Vigili del Fuoco e chia-
mato Pompierop oli

A uniformare l’intera area del
Villaggio sarà lo Street Food A-
gricolo, il momento di massima
condivisione e aggregazione, con
pranzi e cene all’area aperto sulle
enormi tavolate pronte ad ospitare
pietanze di vario genere.

Insomma tutto pronto per la
nuova grande festa della cultura
contadina pontina. Da oggi inizia
l’allestimento in piazza del Popolo
e piano piano il centro di Latina si
colorerà di Giallo Coldiretti. l

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl Presidente Daniele Pili



Le serate
in musica

l Non solo
e n o g a st ro n o m i a
ma anche
g ra n d e
s p ett a c o l o
con il
Villaggio
C o l d i rett i .
Venerdi si
balla con il
Rew i n d
Anni 80,
sabato con
la Rino
G a et a n o
C ove r
Band.

“L’E V E N TO
Una vera

fest a
lConto alla

rovescia per la
s econda

edizione del
Villaggio
C o l d i rett i
Latina, in

programma dal
22 al 24 maggio

in piazza del
Popolo e nelle
aree del centro

tra via Diaz e
corso della
Repubblic a.

Dopo il
successo dello
scorso anno,

che portò oltre
60mila

visitatori nel
cuore del

c apoluogo,
Coldiretti punta
ora a rilanciare
con tre giornate

dedicate alle
e c c e l l e n ze

a g ro a l i m e nt a r i
pontine, al

Made in Italy e
alla cultura
c o nt a d i n a .
“Abbiamo
acceso la
scintilla lo

scorso anno –
spiega il

p re s i d e nte
Daniele Pili –e
oggi vogliamo
consolidare un

evento che
rappres enta

i d e nt i t à ,
territorio e

c o n d i v i s i o n e”.Il
Villaggio

ospiterà circa
50 aziende

agricole con il
mercato di
Campagna

Amic a,
d e g u st a z i o n i ,

street food
a g r i c o l o,
l a b o rato r i
d i d att i c i ,

showcooking e
p e rc o r s i

educativi per
famiglie e
bambini.

Previsti anche
s p ett a c o l i
serali con i

“Rewind 90”e
la cover band di

Rino
G a et a n o.S p a z i o

inoltre a
i n c o nt r i

i st i t u z i o n a l i ,
convegni e
i n i z i at i ve

dedicate alla
s ostenibilità,

alla salute e alla
va l o r i z z a z i o n e

delle
p ro d u z i o n i

locali. Da oggi
iniziano gli

allestimenti: il
centro di Latina
si prepara così

a tingersi
ancora una

volta del giallo
C o l d i rett i .

OLTRE CINQUANTA STAND DI
CAMPAGNA AMICA, AREE DI

STREET FOOD E DI
INTRATTENIMENTO PER

TUTTE LE ETÀ

IL PUNTO

Dietro le quinte del Villaggio
Coldiretti, c’è lui, Fabio Montico,
conosciuto soprattutto come pre-
sidente del Festival Internaziona-
le del Circo, altro vanto della città
di Latina, ma a sua volta proprie-
tario della New Cover, l’azienda
che sta allestendo anche que-
s t’anno gli impianti per la ma-
nifestazione dell’orgoglio conta-
dino. Una parola, orgoglio, che
Montico declina anche per la sua
personale esperienza: “E ss ere
presente a queste manifestazioni
che danno immagine e lustro alla
nostra città è per me molto gra-
tificante. Questi eventi sono un
grandissimo incentivo economi-
co e turistico per il nostro terri-
torio e le amministrazioni dovreb-
bero essere sempre molto sensi-
bili all’indotto che esse portano. Io
sono arrivato a Latina con mio
papà nel 1978 e ho da subito cer-
cato di portare questa città all’at -
tenzione del grande pubblico in-
ternazionale. Credo che il Festival
del Circo ci siamo riusciti. Latina

L’obiettivo di avere
finalmente un grande
calendario di eventi

merita tanto”.
Per il secondo anno perfetta

sintonia con il presidente Daniele
Pili, visto che la Coldiretti è stata
nuovamente presente al Festival
del Circo: “Io e Daniele parliamo la
stessa lingua, siamo in sintonia
come filosofia del territorio e ci
siamo trovati con le identiche idee
di promozione e sviluppo. Lui è un
grandissimo imprenditore, uno
che sa anche trattare bene le que-
stioni politiche, certamente è una
grande risorsa per questo terri-
to r i o”.

Prima di iniziare ad allestire il
Villaggio – i lavori inizieranno lu-
nedì mattina – un invito al Co-
mune di Latina: “Il mio auspicio è
che l’amministrazione si impegni
a calendarizzare gli eventi, che li
faccia diventare degli appunta-
menti fissi durante la stagione,
per evitare sovrapposizioni e per
dare loro la massima visibilità”.
l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allestimento del Villaggio

La firma di Fabio
Montico “L atina
merita attenzioni”

Fabio Montico
proprietario della
New Cover,
l’azienda che sta
allestendo anche
quest’anno gli
impianti per la
m a n i fe s ta z i o n e

L’ANNUNCIO

Sarà Fabio Didomenicanto-
nio, da tutti conosciuto come
Chef Fabio, il capo giuria del con-
corso gastronomico dei Tesori
Pontini, evento che concluderà
il Villaggio Coldiretti domenica
prossima. Riceverà idealmente
il testimone da Max Mariola, che
lo scorso anno impazzò sul palco
con il suo sandwich pontino, pri-
ma di “e saminare”gli stand delle
scuole pontine. Lo Chef Fabio,
dal 1985 di stanza a Nettuno nel
suo rinomato ristorante, è anche
molto seguito sui social e vanta
quasi 220 mila followers su Fa-
cebook grazie alle sue dirette
molto seguite, mentre prepara i
suoi prelibati piatti. Oltre ad es-
sere un affermato chef, è anche
un imprenditore e un grande co-
municatore, una figura eclettica
capace di unire alle qualità della

Molto seguito sui social
è il nome di spicco
per l’a p p u n t a m e n to

cucina ottime attitudini all’in -
trattenimento e al marketing.
Un profilo perfetto quindi per
gestire l’assedio di alunni, in-
segnanti e genitori che dome-
nica prossima dovranno con-
frontarsi con lui proponendo i
loro piatti tipici. Chef Fabio, che
sarà affiancato dal suo allievo
Saliou mame Samb e dal gruppo
di esperti dell’alimentazione
formato dalla giornalista Tizia-
na Briguglio, dal professor Giu-
seppe Nocca e dalla dottoressa
Tiziana Zottola, preparerà la sua
specialità a tema, a base di pesce,
il Raviolone Pontino. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo chef Fabio

La novità

Tesori pontini,
lo chef Fabio
capo della giuria



Il CT Ferdinando
De Giorgi ha
iniziato a lavorare
in vista dei
principali impegni
estivi, con un
gruppo di 15 atleti:
tra loro anche
A l e s s a n d ro
Fanizza e
Tommaso Guzzo
(nelle foto in alto e
qui a sinistra),
entrambi in forza al
Cisterna Volley

LA CHIAMATA IN NAZIONALE

UN AZZURRO
DA CUI PARTIRE
Le parole Fanizza e Guzzo tracciano il bilancio
della loro esperienza nello stage dell’I t a l vo l l ey
VOLLEY

Si è concluso, dopo l’ultimo
allenamento di questa mattina,
il primo collegiale dell’I t a lvo l l e y
maschile per la stagione 2026,
svolto (dall’11 maggio a ieri) pres-
so il Centro di Preparazione O-
limpica “Giulio Onesti” all'Ac -
qua Acetosa di Roma. Il CT Fer-
dinando De Giorgi ha iniziato a
lavorare in vista dei principali
impegni estivi, con un gruppo di
15 atleti: tra loro anche Alessan-
dro Fanizza e Tommaso Guzzo,
entrambi in forza al Cisterna Vol-
l e y.

Alessandro Fanizza si dice
soddisfatto di questa sua espe-
rienza in maglia azzurra: «E’ s ta-
ta una settimana molto intensa
con tanto lavoro svolto sia in pa-
lestra sia sul campo, sette giorni
impegnativi sotto tutti i punti di
vista con particolare attenzione
all’aspetto tecnico – ha sottoli-
neato il palleggiatore - Nel com-
plesso un’esperienza molto po-
sitiva: ho cercato di acquisire tut-
to, prendendo le parti più im-
portanti che rappresentano un
bagaglio ulteriore per la mia cre-
scita. Mi sono trovato benissimo,
in un bel gruppo; lo considero un
passaggio importante per me, e
per la mia carriera».

Sulla stessa lunghezza d’onda
le dichiarazioni di Tommaso
Guzzo: «E’ stata dura affrontare
un lavoro di tale intensità arri-
vandoci da un periodo di inat-
tività. Ma naturalmente la ma-

glia azzurra permette di lavorare
al massimo e superare qualsiasi
fatica – ha dichiarato l’opposto -
Abbiamo fatto un ottimo lavoro,
tra campo e palestra, a 360 gradi.
Come esperienza è stata bellis-
sima, non potevo chiedere di
meglio ».

Finali nazionale Under 19
Si è concluso l’ultimo atto del-

la stagione dell’Under 19 della
Marino Cisterna Volley: il grup-
po di coach Ronsini è tornato
dall’Emilia Romagna con un set-
timo posto conquistato nelle fi-
nali Scudetto, un piazzamento

che va preso con la giusta con-
sapevolezza, quella di aver chiu-
so un’annata molto positiva, gio-
cata al massimo.

Il titolo del Lazio messo in ba-
checa (il secondo consecutivo)
ha rappresentato l’ennesima di-
mostrazione della superiorità a
livello regionale; ed essere tra le
prime otto d’Italia resta comun-
que un grandissimo risultato per
i giovani targati Cisterna: un
punto di partenza e non di arrivo,
con l’obiettivo di crescere ulte-
riormente e fare ancora meglio
nella prossima stagione. l
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Quattro morti in tre incidenti: il dolore di una comunità per Simone, Alessandro, Lorenzo e Alessio 
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/quattro-morti-cordoglio-presidente-provincia-
carnevale.html 
 
Cisterna celebra la Giornata internazionale contro l'omofobia 
https://www.latinatoday.it/attualita/cisterna-celebra-giornata-internazionale-contro-omofobia-.html  

https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/quattro-morti-cordoglio-presidente-provincia-carnevale.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/quattro-morti-cordoglio-presidente-provincia-carnevale.html
https://www.latinatoday.it/attualita/cisterna-celebra-giornata-internazionale-contro-omofobia-.html


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

1
8
 M

A
G

G
IO

 2
0
2
6

 

Futsal, sfuma il sogno A2 Élite per il Cisterna: promosso l’Eur 
https://www.latinacorriere.it/futsal-sfuma-il-sogno-a2-elite-per-il-cisterna-promosso-leur/ 

https://www.latinacorriere.it/futsal-sfuma-il-sogno-a2-elite-per-il-cisterna-promosso-leur/
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CISTERNA, PD: “LE DUE FACCE DI FORZA ITALIA” 
https://latinatu.it/cisterna-pd-le-due-facce-di-forza-italia/ 
 
CIE, GLI ORARI PER IL RILASCIO DELLA CARTA A CISTERNA 
https://latinatu.it/cie-gli-orari-per-il-rilascio-della-carta-a-cisterna/ 
 
CISTERNA CELEBRA LA GIORNATA CONTRO OMOFOBIA, LESBOFOBIA, TRANSFOBIA E BI-
FOBIA 
https://latinatu.it/cisterna-celebra-la-giornata-contro-omofobia-lesbofobia-transfobia-e-bifobia/ 

 

https://latinatu.it/cisterna-pd-le-due-facce-di-forza-italia/
https://latinatu.it/cie-gli-orari-per-il-rilascio-della-carta-a-cisterna/
https://latinatu.it/cisterna-celebra-la-giornata-contro-omofobia-lesbofobia-transfobia-e-bifobia/
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Perle Sonore 2026: oltre 400 giovani musicisti a Cisterna di Latina 
https://www.laspunta.it/perle-sonore-2026-oltre-400-giovani-musicisti-a-cisterna-di-latina/ 

https://www.laspunta.it/perle-sonore-2026-oltre-400-giovani-musicisti-a-cisterna-di-latina/
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Traffico internazionale di stupefacenti arresti a Aprilia, Cisterna e Nettuno: l’operazione scattata all’alba 
https://www.radioluna.it/news/2026/05/traffico-internazionale-di-stupefacenti-arresti-a-aprilia-cisterna-e-nettuno
-operazione-allalba/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/05/traffico-internazionale-di-stupefacenti-arresti-a-aprilia-cisterna-e-nettuno-operazione-allalba/
https://www.radioluna.it/news/2026/05/traffico-internazionale-di-stupefacenti-arresti-a-aprilia-cisterna-e-nettuno-operazione-allalba/
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